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RISPOSTA DELLE CORTES 
AL MESSAGGIO DEL RE AMEDEO 


L’ Assemblea Nazionale 
a 5. M. il Re Don Amedeo 
Signore, 

Le Cortes sovrane della nazione 
spagnuola, ascoltarono con religioso 
rispetto 1° eloquente messaggio di 
V. M. Nelle nobili parole comprese 
di rettitudine, onoratezza, e lealtà, 
si ebbe una nuova prova degli alti 
pregi d’ intelligenza e di carattere 
che distinguono la M. V., non che 
del grande amore che nutre per que- 
sta sua seconda patria, la quale ge- 
nerosa, amante della propria dignità, 
fino alla superstizione, della sua in- 
dipendenza , fino all’ eroismo, non 
può dimenticare, e non dimenticherà 
mai, che V. M. fa capo dello Stato, 
personificazione della sua sovranità, 
prima autorità nelle sue leggi, e non 
può disconoscere che onorando e in- 
nalzando la M. V. onora e innalza 
sè stessa. 

Signore: Le Cortes furono fedeli 
al mandato avuto dagli elettori e os- 
servatrice delle legalità che vennero 
stabilite per volontà della nazione e 
dell’ Assemblea costituente. In ogni 
loro atto, in ogni loro decisione, si 
contennero entro i limiti delle pre- 
rogative, e rispettarono la volontà 
di V. M. ei diritti che il nostro 
patto costituzionale vi conferiva. © 

Proclamando ciò ad alta ‘voce, 
perchè non ricada sul nostro nome 
la responsabilità di questo conflitto, 
che accettiamo con dolore, ma che 
risolveremo con energia , le Cortes 
dichiarano unanimemente che V.M. 
fu fedele, fedelissimo esecutore del 
rispetto dovuto alle Camere ; fedele, 
fedelissimo esecutore dei giuramenti 
prestati, allorchè V. M. accettò, dalle 
mani del popolo, la corona di Spa- 
gna, merito glorioso, gloriosissimo, 
in quest’ epoca d° ambizione e di dit- 
tature, in cui i colpi di Stato, e le 
prerogative di una autorità assoluta 
attirano anche i più umili, il non 
cedere a tali tentazioni dall’ altezza 
inaccessibile del trono, è un privi- 
Jegio riserbato a pochi, 

Ben potrà dire V. M. nel silenzio 
del suo ritiro, in seno alla sua bella 
patria, nel focolare della sua fami- 


glia, che se alcuno fosse capace di 
impedire il corso incontrastabile de- 
gli avvenimenti, V. M. colla sua edu- 
cazione costituzionale, col suo ri- 
spetto al diritto costituito, 1° avrebbe 
compiuto, o 1° avrebbe assolutamente 
impedito. Le Cortes, penetrate di tal 
verità, avrebbero fatto, per quanto 
dipendeva da loro, i maggiori sacri- 
ficii, onde ottenere, che Y. M. de- 
sistesse dalla presa risoluzione e ri- 
tirasse la sua ririuncia. 


Però conoscendo a fondo la fer- I 


mezza di carattere di V. M. e fa- 
cendo giustizia alla perseveranza dei 
suoi propositi, le Cortes si trovano 
nell’ impossibilità di chiedere a V. M. 
la rinunzia della presa deliberazione ; 
anzi sono decise a notificare alla 
M. V. che hanno assunto il potere 
supremo, e la sovranità della na- 
zione, onde provvedere, in circo- 
stanze tanto critiche, e colla. rapi- 
dità voluta dalla gravità del pericolo, 
alla salvezza della democrazia, che 
è la base della nostra politica, della 
libertà, l’ anima dei nostri diritti, 
della nazione, che è la nostra im- 
mortale e affettuosa madre, e per 
la quale siamo tutti pronti a sacri- 
ficare, pon solo le nostre idee indi- 
viduali, ma bensì il nostro nome, 
la nostra vita. 

In circostanze più critiche si tro- 
varono i nostri padri al principio 
del secolo, e seppero superarle, in- 
spirandosi a queste idee e a questi 
sentimenti. 

Abbandonati da’ suoi re, invaso 
il patrio suolo dagli stranieri, mi- 
nacciati da quel genio illustre, che 
sembrava possedesse il segreto della 
distruzione e della guerra, confinati 
in un’ isola, non solo salvarono la 
patria e scrissero | epopea dell’ in- 
dipendenza, ma crearono .su le fu- 
manti rovine delle società antiche, 
la nuova società. 

Queste Cortes sanno che la na- 
zione spagnuola non ha degenerato, 
e sperano che non degenererà dalle 
sue austere virtù patrie, che distin- 
sero i fondatori della libertà in Spa- 
gna. Quando i pericoli saranno vinti, 
e superate le difficoltà che trae seco 
ogni epoca di transizione e di crisi, 
il popolo spagnuolo, il quale sino a 
tanto che V. M. rimarrà sul suo 
nobile suolo, gli darà continue pro- 


ve di rispetto, di lealtà, di conside- 
razione, perchè V. M. lo merita, 
perchè la meritano la sua virtuosa 
sposa, perchè lo meritano i suoi in- 
nocenti figli, non potrà offrire a V. M. 
per l’avvenire una corona, però po- 
trà offrirgli un’ altra dignità, quella 
di cittadino in seno ad un popolo 
indipendente e libero. 
Dal Palazzo delle Cortes, 
11 febbraio 1873. 


2  ——————& 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Tornata del 15 febbraio 1873 


Proseguiamo la riproduzione del 
rendiconto della discussione generale 
del Progetto di legge per la sospen- 
sione del pagamento delle imposte di- 
rette nei Comuni danneggiati dalle 
rotte del Po, dando oggi il rimanente 
del discorso pronunciato dall’ onor. 
Mangilli, deputato del nostro 3.° col- 
legio, quale rendiconto, siccome pre- 
avvertimmo nel numero di ieri 1° al- 
tro, viene tolto testualmente agli A4f- 
ti Ufficiali della Camera : 


MANGILLI — Ho detto che per 
la inondazione di primavera il solo 
provvedimento che -riuscì profittevole 
ed efficace fu la facoltà data al Go- 
verno di anticipare le somme occor- 
renti per far i lavori più urgenti. 

Ebbene , la nostra Commissione 
questo provvedimento non |° ha do- 
mandato, e sì che si tratta di terri- 
torii nei quali i caseggiati, special- 
mente dei privati, sono quasi tutti 
distrutti. 

Qui cè qualcheduno dei nostri 
colleghi che con me ha avuto oc- 
casione di percorrere quei territori, 
e sa come per delle miglia e miglia 
tutte le fabbriche si vedano ridotte 
a cumuli di rovine. Ora, per rifare 
questi fabbricati. occorrono somme 
non indifferenti, e queste somme i 
possidenti non possono-procurarsele, 
e, potendolo anche, solo per le for- 
malità occorrenti, andrebbero troppo 
avanti. Ci vuole un’ anticipazione 
pronta e generosa e questa bisogna 
che il Governo possa farla. 

Ma permettetemi di rimarcare un 
altro fatto anche più singolare. Non 
solo la nostra Commissione non ha 
chiesto pei territori dell’ultima rotta 
questa necessaria anticipazione , ma 


propone alla Camera di revocare 
quella stessa disposizione di legge 
che la concesse alla provincia di Fer- 
rara , la quale quest? anticipo 1° ha 
già accettato, ia quale da due mesi si 
vota a tutti i santi, supplicando che 
non gli si tolga, se non si vuole 
precipitarla in una crisi finanziaria 
la più grave. 

Ma, mi direte voi, c° è il prestito. 
lo vi ho detto, o signori, quali sieno 
le mie convinzioni intorno a questa 
operazione ; vedremo in pratica comé 
vi riuscirà. lo. tengo per fermo che 
non sia effettuabile. 

Pur troppo |° idea del prestito ha 
già allargato il cuore a quei molti 
che ne hanno bisogno. Costoro si 
abbandonano alle più rosee speranze; 
guardiamo di non procurar loro un’ a- 
mara disillusione, come pur troppo 
la procurammo ai danneggiati della 
prima rotta. 

Sarebbe la seconda, o signori, e 
credo che produrrebbe il più. cattivo 
effetto. 

Ma è tempo, o signori, che io vi 
esponga le mie idee sulle varie que- 
stioni che ho avuto l’onore di esa- 
minare con voi. 

Accetto , lo ripeto, la sospensione 
delle imposte, ma la voglio estesa 
anche ai danneggiati dalla prima rotta. 
Intanto si studierà la questione dello 
sgravio. 

Vorrei Che si tenesse fermo l° an- 
ticipo fatto alla provincia di Ferrara, 
al quale essa non intende di rinun- 
ciare, e finalmente che sia dato un 
forte sussidio a tutte due le grandi 
zone colpite dalle inondazioni , per 
metterle in grado di rialzarsi dalla 
triste condizione in cui questi grandi 
disastri le hanno precipitate. Questa 
forte sovvenzione dove potrebbe tro- 
varsi ? Come dovrebbe darsi? lo la 
trovo nelle stesse disposizioni della 
legge 30 giugno. 

La legge 30 giugno assegnò già 
alla provincia di Ferrara: 200 mila 
lire annue per venti anni; per tale 
sommainvero è impegnato il bilancio » 
dello Stato per un ventennio. 

Per la seconda inondazione il mi- 
nistro delle finanze mi pare sia d’ac- 
cordo colla Commissione in. questo 
modo, che siccome ‘il danno si cal- 
cola di.un terzo superiore a quello > 
che si ebbe nella prima rolla, sirio 


no 300 mila lire che dovranno iscri 
yersi. nel bilancio dello Stato per 
venti anni a sollievo delle provincie 
inondate. 

Or bene, io dico, perchè andiamo 
a cercare delle complicazioni inutili, 
intese a vincolare Governo e provin- 
cie fra loro in combinazioni di ese- 
cuzione impossibile 2 

Il prestito le provincie lo facciano 
da sè, se lo vogliono ; non hanno bi- 
sogno di autorizzazione. Lo Stato 
dal suo lato ha già disposto quel 
che intende fare per le provincie 
stesse. 

Sono già votate 200 mila lire al- 
1° anno per 20 anni a Ferrara i per 
Mantova, Ferrara e Modena , hanno 
già disposto Governo e Commissione 
di proporre 300 mila lire all’ anno 
per un periodo eguale. Ebbene non 
siano le 200 mila, non le 300 mila, 
siano meno, ma si dieno queste sov- 
venzioni alle provincie, facciano o 
non facciano prestiti. Non è questo 
un sacrifizio che lo Stato è già di- 
sposto a fare? Lo faccia, sénza su- 
bordinarlo a combinazioni impossibili. 

Curi bensì il Governo che non un 
obolo di quelle somme venga ero- 
gato per oggetto differente da quello 
che il Parlamento ebbe in vista, cioè 
la ristaurazione economico-agraria di 
quelle provincie avanti... 

Curi il Governo che presso le rap- 
presentanze provinciali si stabiliscano 
degli uffici tecnico-amministrativi, i 
quali sul serio prendano cognizione 
dei danni reali patiti dai differenti 
territori, dei miglioramenti da intro- 
durvisi, e delle opere pubbliche da 
rifarsi ; studi le condizioni da richie- 
dersi per erogare parte di questo de- 
Raro , a capitale perduto, in opere 
private a vantaggio dei piccoli pos- 
sidenti veramente bisognosi, od a sov- 
venirne parte anche agli agiati, fis- 
sandone il rimborso graduato a lun- 
ghe scadenze e con mitissimo inte- 
resse. Questo è quello che io vorrei. 

Lo ripeto, il Parlamento ha già de- 
eretato, il Governo riconosce già la 
necessità di un grosso fondo annuo 
per sovvenzione alle provincie dan- 
neggiate. Ebbene, teniamolo fermo, 
diamolo , si facciano o nog si fac- 
ciano questi prestiti impossibili. La- 
sciamo poi che le amministrazioni 
provinciali possano anche creare pre- 
stiti sulla base di quel fondo, se 
pur crederanno del proprio interes- 
se il farli, oppure che ne disponga- 
no in altra guisa, mai però fuori 
dello scopo anzidetto. 

Questo è il mio concetto, che poi 
non mi pare tanto lontano da una 
possibilità pratica. 

Qui avrei finito, ma debbo dire 
una parola intorno all’ ordine del 
giorno della Commissione , onde sia 
di fatto stabilita in Ferrara una grande 
scuola idraulica. 

* L’ onorevole Doda, nella sua ‘bella 
e dotta relazione, vi ha narrata la 
storia di questa scuola idraulica. È 
una istituzione che da dieci ‘o undici 
anni esiste legalmente in Ferrara, 
ma che mai potè vedervi la luce. 
Anche questo è un fenomeno che non 


un gran bell’esempio del rispetto 
delle leggi fra noi, 

È un torto che ha il Governo verso 
la nobile città di Ferrara. Bisogna 
ripararlo. 

L'istituzione in Ferrara di una scuola 
idraulica modello, di una ‘scuola i- 
draulica che abbia tutto quel cor- 
redo* di studi che la scienza moderna 
esige, credo che non si potrebbe sta- 
bilire meglio che là dove la scienza 
delle acque e la pratica che insegna 
a condurle, si acquista, direi quasi, 
per assorbimento nell’ ambiente nel 
quale si vive; si acquista passeg- 
giando, si acquista conversando an- 
che colle persone più comuni. Pe- 
rocchè, o signori, in quella vasta 
regione, la cui antica civiltà e ric- 
chezza è un miracolo permanente 
della scienza delle acque, tutto è con- 
gegno idraulico, e tutto parla di 


questa scienza agli occhi ed alla mente 
dello studioso. 


A Ferrara, o signori, noi abbiamo 
un’antica Università ricca anch’ essa 
di nobili memorie, ma secondo me 
impari a quel gran compito che la 
scienza moderna esige dagli istituti 
universali d’istruzione; chè tali sono 


le Università. Ebbene, io dico, per- | 


chè non potrebbe questa Università 
convertirsi in una grande scuola i- 
draulica modello, la prima in Italia, 
che potrebbe divenire 
Europa ? Coi fondi che ha |° Uni- 
versità, coi fondi che necessariamente 
dovrebbe dare lo Stato, coi sussidi 


che potrebbero dare la provincia ed | 


il comune, si potrebbe stabilire un 
istituto speciale di prima classe, al 
quale naturalmente accorrebbero tutti 
i giovani italiani, tutti coloro che 
amerebbero conoscere 1’ ultima pa- 
rola della scienza in quel ramo d’in- 
segnamento. 

È evidente che Ferrara vi guada- 
gnerebbe moltissimo , vi guadagne- 
rebbe la scienza, vi guadagnerebbe 
l'Italia. Un lustro nuovo verrebbe a 
quella città da una accolta eletta di 
studiosi nella scienza idraulica, e quei 
giovani ferraresi che estranei a que- 
sta materia volessero apprendere |” ul- 
tima parola della scienza sulle altre 
discipline andrebbero a Padova, a 
Bologna e altrove, andrebbero là ove 
quella parola potesse con vera com- 
petenza essere pronunziata. 

Quì ho finito davvero. La conela- 
sione del mio discorso è questa: che 
voterò l’ordine del giorno della Giunta 
per l’istituzione d’una scuola idrau- 
lica in Ferrara. In quanto al pro- 
getto di legge presenterò un emen- 
damento all’articolo primo per com- 
prendere i danneggiati di Ferrara nella 
sospensione delle tasse. 

Riguardo poi al concetto che ho 
esposto per un nuovo carattere da 
dare alla sovvenzione dello Stato, 
siccome questo concetto muterebbe 
radicalmente 1° economia del pro- 
getto di legge chie stiamo discutendo 
aspetterò di formulario in articoli, 
d’ aver sentito 1° avviso del signor 
ministro e della Commissione in pro- 


È posito ; perocchè se essi non ae 


la prima in | 


cettassero sarebbe vano che io fa- 
cessi perder tempo alla Camera. 

Ringrazio intanto voi, onorevoli 
colleghi, della benevolenza colla quale 
avete ascoltate le mie'parole (Bravo! 
a destra) (Continua) 


nn 
Notizie Italiane 


ROMA — 1 diari di Roma ci apprendono 
che il 19 corr. ad un'ora pomeridiana 
avea luogo in quella città lo scoprimento 
della lapide in onore di Copernico. 

Oltre le molte notabilità scientifiche assi 
stevano il presidente del Consiglio, ed i 
ministri Sella e Scialoja, 

Apriva la solennità il mi stro della pub- 
blica istruzione con un molto applaudito 
discorso di circostanza. 

Il rettore dell’ Università ed il prof. Do- 
Mnenico Berti pronunziarono anch’ eglino 
due bei discorsi che vennero all’ ultimo sa- 
lutati dagli applausi dello scelto © nume. 
roso uditorio. 

— È giun®in Roma 
l’Italia Meridionale 
dell’ epigrafia osca, 


Th. Mommsen, cui 
deve l’ interpretazione 
e Roma la scienza rin- 


| novata della sua Storia antica. 


BOLOGNA — Rileviamo 
Bologna che l'altroieri, dopo due giorni 
di dibattimento, ebbe termine nanti quel 
Tribunale correzionale la nota causa pro- 
mossa dall'avv. Giuseppe Ceneri contro il 
signor Filippo Manservisi, ed i gerenti del- 
l'Ancora e della Voce del Popolo in 
se, e libello famoso, dei quali ti- 
è rispondere il Manservisi, mentre 
i detti gerenti erano imputati solo del se- 
condo; per avere cioé riprodotto nei loro 
diarii rispettivi una lettera diffamatoria 
dettata c firmata dallo stesso Manservisi. 

Nell’ udienza di avant ieri, al cospetto 
di un affollatissimo uditorio l’onor. deputa- 


dai giornali di 


| to avv. Busi, difeosore della parte civile, 


fece un'arringa splendida e diffusa a so. 
stegno della spòrta querela, c conchiuse 
domandando un indennizzo che a nome 
dell’avv. Ceneri dichiarò sarebbe stalo ero- 
gato ad un Istituto di beneficonza, 

Il P. M. rappresentato dall’ avv. Zanoni 
parlò dopo l'avv. Busi; ma la tesi era sta- 
ta svolta troppo bene perchè la sva ora. 
zione potesse impressionare. Egli terminò 
il suo dire chiedendo pel Manservisi quat- 
tro mesi di carcere e 100 lire di multa, 
pel gereate dell'Àncora tre mesi gi. car. 
cero, e pel gerente della Voce del Popolo, 
declaratoria di non farsi luogo a procedi- 
mento, 

Parlarono poscia gli avvocati Lelli è 
Ventarini; il primo come difensore offi- 
cioso del Manservisi e del gerente dol- 
lAncora, il secondo per la Voce del Po- 
polo, e anch'essi adempirono lodevolmen- 
te al loro ufficio. 

Il Tribunale si ritirò quindi sulle ore 
2 pom. per deliberare, e dopo circa tre ore, 
usci dalla camera di consiglio per pro- 
nunciare la sua sentenza colla quale con- 
dannò il Manservisi a tre mesi di carcere, 
alla multa di lire 51, all’ammenda del dan- 
no verso la parte lesa ed alle speso del 
giudizio; e mandò invece assolti ambedue 
i gerenti dall’ imputazione a loro ascritta. 

NAPOLI — Nel Roma di Napoli si legge: 

Stamane il professor F. Persico dai suoi 
studenti (quelli di legge) fu fischiato ap 
pena disponevasi a far lezione nell Uni. 
versità. Di modo che non potè neppure co- 
minciarla. Nè è valso l’intervento del ret- 
tore prof. Settembrini, che non si è vo- 
luto nemmeno udire, 

L' inviso professore è stato costretto ad 
uscire dall' aula' universitaria. 

Esortiamo gli studenti alla calma, ora 
specialmente che, stando ad un giornale 
della sera, il signor Persico vorrebbe di- 
mettersi dall'ufficio di assessore municipale. 


‘ ‘Notizie Estere 


SPAGNA — Ecco il testo esatto dell’ a- 

desione di Espartero alla repubblica : 

Logrono, 13 febbraio, mezzodi, 23, 
‘Al governo della Repubblica il gene. 
rale Espartero. 

L’ adempiere la volontà nazionale fa e 
sarà sempre la mia costani preoccupazio- 
ne. Le Cortes, usando della loro sovranità, 
hanno proclamato la repubblica, innanzi 
alla quale m’ inchino e invio i miei più 
vivi ringraziamenti a tatti i membri del 
governo per la benevolenza che hanno de- 
gnato attestare a un veterano della libertà 
che, estraneo ad ogni considerazione per 
sonale, non ha mai avuto altra ambizione 
che quella della felicità della sua patria. 

Baponero Espartero. 


INGHILTERRA — Il Times del 17 par- 
lando della quistione dell'Asia centrale, dice: 

Possiamo essere soddisfatti delle franche 
assicurazioni dateci recentemente dal go 
verno Russo. Ma per far fronte alle ulte- 
riori eventualità, dobbiamo sviluppare le 
numerose risorse dell’ impero delle Indie 
e conciliarci l’ affezione di quelle popola- 
zioni. Seguendo questa politica, non ve- 
diamo quale rivale possiamo temere nel- 
l'Asia. Quando le Indie fossero riparate 
da ogni attacco, questo impero avrebbe 
una grande influenza nella politica orientale. 


e io 
Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 16 febbraio, nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 

R. decreto che autorizza la Banca agri- 
cola siciliana, sedente in Firenze. 

Disposizioni nel personale delle Capita- 
nerie dei porti, nel corpo d’ Intendenza 
militare e nel personale giudiziario. 

— Quella del 17 portava: 

R. decreto con cui è istituita una Com- 
missione incaricata di studiare le condi- 
zioni attuali del regime idraulico del ba- 
cino del Po, allo scopo di suggerire i 
provvedimenti d’ ordine tecnico che re- 
puterà opportuni per migliorare il siste- 
ma delle difese. 

R. decreto che autorizza la Casa di ere- 
dito e commercio sedente in Firenze. 

— E quella del 18 recava : 

R. decreto che approva la classificazione 
delle strade provinciali per la provincia 
di Roma; i 

R. decreto, che approva il regolamento, 
pei magazzini generali di Torino; 

Disposizioni nel R. esercito. 
tr—» 
Cronaca e fatti diversi 


Soccorsi agl’inondati. — 
I sussidii a favore dei danneggiati dal- 
le ultime inondazioni, ascendono a Lire 
1,679,993. 74. 

— ll Municipio di Norciano' di Romagna 
ha inviato alla signora Federica princi- 
pessa d’ Hoh enzollern marchesa Pepoli in 
Bologna, parecchi capi. di biancheria e 
degli effetti di vestiario pei poveri inon- 
dati che sono ricoverati in questo Ospizio 
della Consolazione. 

Onore.al Municipio gentile ! 

Nicolò Copernico. — Intorno 
alla festa del quarto centenario dalla na- 
scita di Nicolò Copernico, celebratasi il 19 
volgente mese nella dotta Bologna, leggem- 
mo nel Monitore di quella città, del 20, 
la descrizione seguente : 

L'aula magna della biblioteca della no- 
stra Università presentava uno spettacolo” 
solenne : addobbata come richiedeva it 
decoro della festa, era piena di studenti, 


di cittadini e di forestieri convenuti dalle 
vicine città. In un albo speciale venivano 
inscritti i nomi di tatti gli intervenuti 
alla festa. 

Ferrara, che diede i natali a Domenico 
Maria Novara, uno dei maestri del grande 
polacco che qui fu ad imparare, dotto nel- 
fe scienze matematiche ed astronomiche, 
aveva corrisposto gentilmente all’ invito 
mandando il cav. Cugusi professore în 
quell’ Archiginnasio ed il prof. Piccoli de- 
legato dalla Giunta del Comune. 

Gi dissero anche che vi fossero i pro- 
fessore Donati e Schiaparelli, direttori de- 
gli osservatori astronomici di Firenze e 
di Milano, decoro della grande scienza del 
Copernico e del Galilei. 

La festa non poteva riuscire più splen- 
dida: i discorsi che furono pronunziati , 
benchè alcuni di argomento esclusivamente 
scientifico, furono dal pubblico accolti 
con applausi. Con curiosità si ascoltò la 
relazione di un vecchio documento, sco- 
perto dall’ egregio dott. Caronti e dal sig. 
Leonesi, relativo ad una bella ed interes- 
sante circostanza degli studi giovanili del 
nostro polacco: si tralta di una laurea 
onde fa insignito un Nicolaus ab Ala- 
mania, in cui vuolsi riconoscere il Co- 
pernico. Gli intendenti della materia ce 
ne discorreranno a lungo. 

Il prof. Franceschi lesse due gentili so- 
netti, uno dei quali sulla Juce, che piae- 
quero assai ; il giovane studente Ravagli 
disse in nome della Associazione univ 
taria alcune savie e patriottiche parole, 
colle quali volle incoraggiare i compagni 
ad amaro sempre la scienza © la libertà. 
Chiuse infino la festa il prof. Giuseppe 
Regaldi il vecchio pocta ed il vecchio pi 
triota, che lesse il capitolo, che noi ierj 
avemmo la fortuna di pubblicare pei primi. 

Intanto fu mandata a Thòra la seguen- 
te lettera che diamo tradotta dal latino: 


Ta Università DEGLI STUDI A_BoLocna 
ata Società CopeRnicana DI Tuògn 
SALUTE E FELICITÀ. 


« La Università di Bologna, che chie 
giù fea gli uditori suoi Nicolò Copernico, 
celebra oggi il quarto secolo dal natale 
di lui con solenni onoranze di tutti gli 
ordini della città , con frequenza e letizia 
dei cittadini grandissima. 1 professori ;e 
gli stadenti a nome loro e del popolo di 
Bologna e d' Italia tutta mandano: & salu- 
tare la nobile e illustre patria “di ‘Coper- 
nico, Thorn, e con tutta la nazione ger- 
manica si rallegrano dell’ onore acquista» 
tole dall'ingegno di tanto uomo. E da tal 
favoreggiamento di popoli e consenso di 
nazioni sì diverse e lontane nell’ onorare 
di grata ricordanza il nome di quel bene- 
merito derivano buono augurio e speran- 
za, che, posato il tumulto delle armi, sia 
per sorgere quel grande ordine di secoli 
vaticinato con fatidico verso dal nostro 
Mantovano, sia per venire finalmente il 
regno della virtù, dell'ingegno e della 
scienza , le quali vogliono , quel che già 
da tempo dovrebbono avere, l'impero 
del mondo e il reggimento del genere 
umano ». Pi 

E Bologna non fu sola a celebrare il 
quarto centenario dell’ immortale polacco: 
nella stessa ora © nello stesso di si cele- 
brava ancora in due altre città italiane, 
che accolsero Copernico pellegrino, nei 
loro Studi famosi ; Roma e Padova. Nè 
vogliamo tacere che il Municipio di Fer- 
rara mandava ieri. alla Società Coperni- 
cana di Thòrn il seguente telegramma. 

CE quì il Monitore riporta il telegram- 
ma stesso che noi già pubblicammo nel 
nostro numero del 19 corrente, e che 
perciò ben conoscono i nostri lettori ). 


Feste di balle. — Stasera, come 
preavvisammo, tanto nelle sale della So- 
cietà dei Negozianti,, quanto în quelle 
della Società degli Amici vi sarà ballo 
mascherato. 


Se il passato: pud serdicè di iorma per | 
l’avvenire, noi visto e ritenuto che negli 
anni andati le dette feste attirarono sem- 
pre gran folla di persone e riuscirono be- 
issimo, dobbiamo fin: d’ ora sentenziare 
nel senso che ugual sorte toccherà pur 
quest’ anno a simili ball 

E così sia! e coloro i quali vi prende- 
ranno parte possano divertirsi secondo il 
loro e nostro desiderio. 

Domani sera, lunedì sera e martedì sera 
al Tosi-Borghi grandi veglioni con ma- 
schera. Cominceranno alle 8 -e dureranno 
fino al mattino. 


Teatro Comunale, — La be- 
neficiata del'a signorina Augusta Papotti 
prima donna mezzo soprano, ebbe iersera 
un lodevole successo. Quantunque il teatto 
non fosse molto popolato, pure la giovine 
artista cantò con il massimo impegno e 
bene; e nell'atto quarto dell’opera Ca- 
puleti e Montecchi da essa eseguito uni- 
tamente all’egregio soprano signora Adele 
Marvaldi, ottenne unanimi applausi, e fu 
regalata di fiori. Brava signorina Papotti! 
Che la sorte vi arrida maisempre nella 
difficil carriera su cui vi siete posta con 
tanto fervore! 


rattenimento musicale. 
— Il wattenimento che doveva aver luogo 
iersera nel teatro dell’ Accademia filarmo- 
nico-drammalica e che venne sospeso in 
causa della beneficiata della signorina Pa- 
potti, è stato rimandato alla sera di sabato 
1.° marzo vegnente. 

Quando ce ne sarà comunicato il pro- 
gramina, lo pubblicheremo. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


19 Febbrajo 1873. 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
Nati-MoRTI — N. 0. 


MatRIMONI — Scapoli Giovanni, d’ anni 22, 
barbiere, celibe, con Pirani Rosa, d'anni 21 
nubile, ambi di Quacchio — Rambaldi Luigi, 
di anni 20, macellaio, celibe, con Saraceni 
Silvia, di anni 20, nubile, ambi di Ferrara. 


Morri —Melloni Benedetto, di Ferrara, di 
anni 71, mereiaio, coniugato ( polmonite ) 
— Seralvo Rubino, di Ferrara, di anni 52, 
negoziante, conjugato (uroemia) — Borza- 
ni Nicola, di Ferrara, di anni 64, celibe 
affezione precordiale) ‘— Prini Brigida di 
B. S. Luca, di anni 71, vedova di Orlan- 
di Maurizio (catarro cronico intestinale) — 
Vecchi Filippo, di Ferrara, di anni 22, gior- 
naliero (pleuro pneumonite). 


Minori agli anni sette — N.2. 


20 Febbrajo 
Naserre — Maschi { - Femmine 5 — Tot. 6. 
Nari-Morti — N. 0. 


Matrimoni — Faccini Avv. Giuseppe, d'anni 
35, Legale, celibe, con Celada Carmelina, 
di anni 28, Possidente, nubile. 


Monti — Malacarne Luigia, di Ferrara, di 
anni 59, domestica, moglie. di Miàri Ger- 
mano con prole (bronchite subavuta ) — 
Orlandi Pietro, di Borgo San Luca, d'anni 
32, facchino, celibe (Iperemia cerebrale) — 
Musacchi Angela di Coccumaro di Focco- 
morto, di anni 75, domestica, nubile (bron- 
co pneumonite). 


Minori agli anni sette — N. 1. 


ULTIME NOTIZIE 


L'inondazione nel Bondesano prosegue 
sempre a diminuire, ed è ora ridotta a 
così tenue altezza che lo scarico totale si 
effettuerà per le relative chiaviche. 

In quanto ai tagli fatti nelle arginature; 
di presente si lavora per chiuderli, Al chiu- 
dimento di quello alie Quadrelle è molto 
avanzato : di quello al Merlino. sono co- 
minciati i lavori fino dal giorno 17 cor- 
rente, © di quello alla Brandana i lavori 
avranno principio dopo dimani. 


Tel grammi 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 21. — Berlino 20. — Camera. 
Il ministro delle finanze annunziò che 
sopravvanzo dell’anno scorso ascende a 
20 milioni. Il Governo propone d’ impie- 
gare 12 milioni per l’ ammortamento dei 
debiti. 

Parigi 20. — La Legazione del Porto- 
gallo afferma che le voci corse che il po- 
polo di Portogallo sarebbe pronto a se- 
guire l'esempio della Spagna, di procla- 
mare la Repubblica, sono assolutamente 
false. Gli animi nel Portogallo sono tran- 
quillissimi. 

Londra 20. — Camera dei comuni. 
Enfield legge un dispaccio di Granvillo 
chiedete all’ ammiragliato di spedire un 
vapore a Lisbona con una scorta conve- 
niente per ricevere Amedeo. Domanda pure 
che facciano stazione a Lisbona alcune navi 
onde proteggere gl' interessi inglesi. 

Oggi la regina visitò l’ imperatrice Eu- 
genia a Chislheurst, 

Madrid 20. — La Gazzetta annunzia 
che le bande riunite di Salss, Bosch ed 
altri capi furono sconfitte a Santa Pau in 
Catalogna. 4 

L'Imparcial dice che l' attitudine di pa- 
recchi conservatori importanti, nella riu- 
nione tenuta avant’ ieri dalla’ Giunta di- 
retirice, fa suppore che il partito costi- 
tuzionale lavora per fare resuscitare la 
candidatura di Hohenzollern. 

Si attende una grande dimostrazione re- 
pubblicana a Saragozza. 

Parigi 2. — In seguito alla decisione 
della Commissione dei trenta avvenne scis- 
sura fra la destra legittimista ed il centro 
destro orleanista. — 

Assicurgsi che i carlisti aumentano in 
tutta la Spagna. 

Londra 21. — leri a Trafalgar Square 
ebbe luogo un meeting di operai per do- 
mandare al Governo la nomina d'una Com- 
missione d' inchiesta sul caro del carbone. 

Assistevano 300, operai. Il meetiny non 
ssendo abbastanza numeroso fu i 
nato al 22 corr. Si separò alle g 
abbasso gl’ incettatori di carbone. 

Notizie di Lisbona recano tranquillità 
dappertutto. Il Governo chiamò le riserve 
perchè teme che i federalisti repubblicani 
siano respinti alla frontiera. 

Parigi 21. — Thiers ricevette ieri Ar- 
nim ed Olozaga. Il servizio dei viaggiatori 
fu ristabilito sulla ferrovia del nord di 
Spagna. Le truppe scortano i treni nella 
traversata dei Pirenei. 1 punti minacciati 
dai carlisti furono fortificati e protetti con 
forze sufficienti contro qualunque sorpresa. 

BORSA DI FIRENZE 


20 PI 
Rendita italiana. 7410 fm) 7417 fm 
Oro SES 2246 c.! 2247 c. 
Londra (tre mesi). 2820 c.| 2828 e. 


Francia (a vista) 112 50 c. | 112.50 e. 
Prestito N: 
Obblig. Rey 
Azioni 

Nuove Az. Banca Naz, 
Azioni Meridiona 
Obbligazioni + 


Buoni LA: 
Obblig. Ecelesiastiche. 
Banca Tosca 


Credito mobiliare . 
Italo-Germaniche 


BORSE 
Nuovo Prestito. 
Rendita Iraucese 5 (0jU] 
Rendita» 3 0/0 
«  ilaliama 5 0ju! 


FerrovieLomb.- Venete 
Obbligazioni. 
Ferrovie tomane . 
Obbligazioni. . . .| 
»  Ferrov.V.k.1863 
» Meridionali . 
Cambio su l'Italia. 
Cred. Mobil. îrancese. 
Ubbligaz. Reg. Tal 
Azioni Hi 
Londra a vista ; ‘' . 
Aggiodell’oro per mille 
Cons. inglesi 
Banca di Fraucia . ‘14500 — 


Vienna 21 — Rendita austriaca 73 60 
— in carta 70 60 — Cambio su Lon- 
dra 109 35 — Napoleoni 8 71 è 

New-York 20 — Oro 114 318. 

Berlino 20 — Rendita italiana 65 114 
— Credito Mobiliare 207 78 

Londra 20 — Consolidato inglese 92 3j8 
— Rendita italiana 65 — 


AVVISTF 


REGNO D' ITALIA 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
PREFETTURA DI FERRARA 


Impresa per lavori di riordinamento del tratto 
superivre del frolde Passo Pedone del Reno 
inferiormente alla Chiavica Volta Scirocco. 


AVVISO 


Alle ore 11 antimeridiane del giorno 28 
Febbbrajo corrente si procederà in quest Uf- 
fizio all’ Appalto dell'impresa summenzionata 
in base al piano di esecuzione del di 31 Di 
cembre 1872 compilato dall’Uffizio Tecnico Go- 
vovernativo di questa Provincia, ed appro- 
vato dal Ministero dei Lavori Pubblici con 
dispaccio del di 7 Febbrajo predello N. 2495 
1505 e visibile in questa Segreleria ogni 
giorno nelle ore d' Uffizio. 
Avvertenze 


L'impresa ascende alla somma di Lire 
12240. 45, e dovrà essere ultimata nel ter- 
mine di giorni 90 da quello della consegna. 

L' incanto avrà luogo ad estinzione di can- 
dela vergine, e si terrà colle formalità pre- 
scritte dal vigente Regolamento di Contabi- 
lità generale. 

Le offerte saranno formulate in base di 
un tanto per cento di ribasso sull’ ammon 
tare dell’ appalto nella proporzione che verrà 
determinata all’ atto dell’ incanto. 

Gli Aspiranti dovranno giustificare la 
loro idoneità colla produzione di un cer- 
tificato di data non anteriore di sei mesi, 
spedito da un Ingegnere Capo del Genio Civile 
in attività di servizio; e dovrauno esibire 
altresì un certificato di moralità di data re- 
cente , rilasciato dall’autorità del luozo ove 
essi hanno domicilio. 

Per essere ammessi all insanto, gli a 
ranti stessi dovranno fare il deposito di li- 
re 1690, in numerario, od in biglietti della 
Bunca Nazionale, cume cauzione provvisoria 
a garanzia deli’ Asta 

Îl termine dei fatali per la diminuzione 
del ventesimo è di giorni CINQUE, attesa 
l’ urgenza e scadrà al’mezzodì del giorno, 5 
Marzo pross. venturo. 

Le spese lutte relative alla presente Asta, 
di contratto, registro, copie ece. sono a ca 
rico del Deliberatario. 

Ferrara 21 Febbrajo 1573. 
Per detto Ufizio 


ANNUNZI GIURIZIARI 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


SI RENDE NOTO 


Che addì 19 Febbrajo 187: 
ad Istanza del Cav. Gaetano Spisuni, di Ci 
logna, domanda all’ Ecceltentissimo R® Cav. 
Presideute di questo Tribunale perché voglia 
nominare un Perito allo scopo di farà la 
stima dei seguenti Fondi che voglionsi su- 
bastare a carico di Pietro Pietropoli, di Ser- 
ravalle. 

Una Possessione detta Contarina in Sei 
ravalle, Comune di Copparo, Provineia di 
Ferrara, divisa in 7 corpi con Fabbriche 
stiche © domenicali, e Foraxce, segnati in 


Mappa coi Numeri 397 1? - 610 112-611 p. 
- €59 113 p.- 1024 112 - 1025 112 - 1026 114 
116, 118 - 1072 1119, 1120 © 1124 - 1025 p. - 


1156, dal 381 al 600 - 602 117 - 1070 117 - 
1026 p. - 1026 119 - 1072 113, té, 115, IIt4, 


416, 1/18, 1122, 1123 - 617 - 618, Re 2 


623 624 


1338 1339 

Ml 1.° Corpo:al nord col Po; al sud col- 
l’ argine Coronella di Serravalle; all’ est coi 
fondi Cavallari ; all’ ovest îl Bosco della Pos- 
sessione Ariosla. 

Il 2° Corpo: al nord colla Restara dell’ar- 
ine destro del Po; al sud collo stradone 
’rovinciale; all’ est colle ragioni Pietropoli; 

all’ ovest colla strada Comunale. 

Il 3.° Corpo: al nord ed ovest collo scolo 
detto il Re dei Fossi; al sud la strada Co- 
munale; all’ ovest con strada pubblica. 

Il 4.9 Corpo: al nord colla pubblica Piazza; 
al sud con ragioni Melandra; ad est ed ovest 
cogli stradoni di ragione comune col Me- 
landra stesso. 

Il 5.° Corpo: al nord e porzione di le- 
vanle colle ragioni Pietropoli; pel resto con 
ragioni Cavalieri. 

Îl 6.° Corpo: al nord ed ovest colle: po 
sessioni Ariosta, Ariostina, Pandasia : all'est 
e sud la strada Provinciale. 

ll 7° Corpo: Parte valliva della Posses 
sione stessa e confinante al nord col Canal 
Bianco ; al sud colla Fossa dell’ Arginciiv ed 
il Canale di Ariano: all’est con ragioni Ca- 
valieri ; all ovest le ragioni Bottoni, il Ca- 
nal Bianco e quello Missoli. 

Quali fondi sono meglio descritti nel Pre- 
cetto 21 Febbrajo 1879, Usciere Martinengo, 
{rascritto il 7 Marzo 1872 all’ Ullicio ipoteche 
di Ferrara cas. 623 N. 74. 


e confinanti: 


Questo si nolifica a norma e per 
fetti degli articoli 663, 66. Cog. Proce 
Gaetano Novi — Pro 
————___@ 


SUNTO DI BANDO VENALE 


li ef- 
Civ. 
curatore. 


per vendita giudi le 
(2° Inserzione). ».. |» 
Sopra istanza della signera Romagnoli Kti 
ta assistita dal proprio marito Mantovani Me- 
doro domiciliati in Ferrara già rappresentati 
dal Procuratore Avvocato Torquato ‘l'asso — 
Ed ora in seguito ad,aumeuto di sesto di 
Tasso Avvocato Torquato di Ferrara rap: 
presentato da se stesso. 
SE NOTIFICA 
Che nella pubblica: Udienza che terrà il 
Tribunale Civile di Ferrara nel giorno, di 
Venerdì 28 ventotto, Marzo prossimo veb- 
turo alle ore 10 dieci anlimeridiane avrà 
luogo il nuovo incanto e successivo delibera- 
mento a favore dell ultimo e miglior offeren- 
te dell' infradicendo stabile subastato ai dan- 
ni dell'eredità giaceîte del fu Brunelli Ales 
sandro rappresevtata dal suo Curatore Pi 
miani Avvocato Arturo di Ferrara. | 
Una Casa di civile abitazione posta in Fer- 
rara sull'angolo delle due strade Pamperso 
e Melone segnata coi Civici Numeri 3753 e 
3754 in Mappa Censuaria distinta col Nu- 
mero 3965 della rendita imponibile di Lire 
sellantacinque caricata nel 1871 dell'imposta 
erariale di L. 9, 37 composta a piano terra 
di portico e di qualiro camere e di due 
cantine, al piano Superiore, cui si accede a 
mezzo di scala in mattoni, di cinque camere 
da letto, con sovraposto granaju e fienile. 
Quale Casa avente due ingressi confina da 
ponente con ragione di delta Eredità Bru- 
nelli, da levante con quelle di Pietro e Do- 
menico Bonsi, e da mezzodì e tramontana 
colle suddette strade Painperso e Melione. 
«Condizioni della vendita 
1.° L'incanto sarà aperto sul prezzo în 
aumento del sesto dall'avvocato Torquato 
Tasso offerto ossia di Lire settecento L. 700. 
2° Ogni aspirante non potrà essere am 
messo a fare offerte se mon abbia preventi 
vamente depositato in Cancelleria la somma 
di Lire duecentocinquanta L. 250 ammontare 
approssimativo delle spese di vendita ed 
iscrizione ipotecaria da assumersi come di 
legge, oltre il decimo del prezzo d’asta in 
Lire settavta L. 70 a meno che dal deposito | 
di questa uitima somma ne venga dispensato | 
dal signor Presidente. 
3.° Le offerte d’aumento non potranno | 
essere mmori di Lire dieci. 


| 42. 10. avente li Numeri di Mappa del Cen- 


Î debitore. Francesco Mellelti, a ponente con 
relitto di lavoro stradale, a mezzodì colle 


go il nuovo incanto e successivo delibera- 
mento a favore, dell’ ultime è ‘migliore offe- 
rente degli infrandicendi stabili subastati ai 
danni di Meletti Francesco e Palanchini Ma- 
ria Coniugi questa quale figlia ed erede della 
fu Bartolomea Grassi domiciliati in Bocca- 
leone. Ù 

4) Un podere situato în Boccaleone Co- 
mune di Argenta prativo, seminativo, cane- 
pale, abbragliato, vitato, sotto la denomina- 
zione di Ponte della superficie di Elari 3. 


simento di Portomaggiore 2853, 2856, 3921 
guricalo nel 1870 doll' imposta erariale di 
L. 19 e cent. 66 confinante a ponenta colle 
fagiolii Lolli, a mezzodì colla strada della 
Dozza, a levante colle ragioni di Francesco 
Molletti. 

B) Una Casa di abitazione con adiacenza 
di forno e pozzo sopra terreno cortilivo, ed 
ortivo, situata nella Viila detta di, Boccaleone 
al Capitello Comune d' Argenta avente li nu- 
meri di Mappa del Catasto Urbano di Argenta 
2310, 2346, 2447 caricata vel 1870 dell im- 
posta erariale di L. 16 e cent, 88 confinante 
a levante con casa unita di ragione del con- 


ragioni di Venanzio Malteucci, a tramontana 
colla strada del Crocefisso. 


Condizioni della vendita 


Prezzi correnti d 


Ne prezzi sotto indi 


Frumento nuovo 

» Vecchio . 
Formentone . 
Orzo . 
Avena. . 


Fagioli bianchi nostrali 7 


»° colorati . 
Fara . sa 
Favino.‘ 
Riso cima... 7 
» Fioretto i* sorte. 

id. 2% sorte. 


» id 


» Vecchio: ,, ,,698.903.] 50|—| 55ì 
Paglia... ,, ,,656. 76) 30/—| 35 
Kil. 100.) £ 


Scario Canapa ,, 


“GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXV. 


N. 8. 


elle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 14 al 21 Febbraio 1873. 


trovasi compreso il 


Minimo 
Lire c.lLi 
Vino nero nostrano nuovo l’Ettol.} ‘31:70 
Fat rocca grossi ti n rod ni 
:50j Zocca Î. grossa la soga m. c. Î. 
MS, ‘dolce n 8a, nia hi 12/1 
50] Pali dotei. >. . . il Cento 30— 
76}, forti re pa 35/—| 
76} Fascine fo » 16 
73) >> dolci. » 15-| 
91} ,, fortiadusoBolognese ,, 22/—| 


(| Bori 1° sorte di Rom. Kil. 10 


|--{ Vaccine nostrane. . > 130 40] 
82» di Romagna _,, | 14488 
—{ vitelli cas i” | 12750 
=], di Cascina. , | 11591 
| Castrati . ati it 

SEE 65/19 

strani ) al Mercato | 144 88 


Dazio consumo che sì paga pei gene 


159 371 


si nostrani © ,, 144/88 


» di Romagna (di S. Giorgio] 


1.° L' incanto sarà aperto sul prezzo di sti- 
ma ribassato di quattro decimi giusta il pre- 
scritto dalle sentenze 19 novembre 1872 e 
4 andaute febbraio, ossia di L. 2899. 06. 

2° Ogni aspirante non potrà essere am- 
messo a fare offerta se non abbia preventi. 
vamente depositato in Cancelleria la somma 
di L. 4U0 ammontare approssimalivo delle 
spese di vendita, di trascrizione e d' iseri- 
zione ipotecaria da assumersi come di legge 
non che il decimo del prezzo d'asta in 
Lire 289. 90. 

3.° Le offerte d’ aumento non potranno es- 
sere minori di Lire venti. 

Coll’ osservanza altresì di tutti gli altri 
patti portati nei Bando depositato in’ questa 
Cancelleria. 


Tasso — Proc. 


Snserzioni a pagamento 
DEPOSITO 
DI 


2 
È 
Hi 
2 
3 
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s 
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> 


—-_» Padovani } i —|—- 
» > dellePogo, —! Form. di Cascina/del 1872 Kil.100! 163187 
a Qro pezzo da Franchi 20 — 22. 15— Argento 112. 50, 


Dirigersi al sig. avvocato Ettore Testa Via Corso Vittorio ì 


> SI VENDE O SI AFFITTA una Casa in via Contrarj attigua al 


Osteria della Ghirlanda = Dirigersi al signor 
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PERFEZIONATO 


DELLA CASA EREDI. 


DESICCATED-SOUP 
NUOVO ESTRATTO DI CARNI 
BREVETTATO DAL GOVERNO INGLESE 
Vendesi dai principali salsamentarj, droghieri e venditori di commestibi 
DEPOSITARIO GENERALE PER L'ITALIA 
ANTONIO ZOLLI 
Milano, Via Ss. Antonio, 11 


Importante scoperta 
per Agricoltori 


Nuovo TREBBIATOIO AMANODI WEIL 
piccola macchina pratica e pri- 
vilegiata, la quale vien messa 
in moto’ da solo due persone 
e può sgranellare 150 Kilo- 
grammi di grano per ora, senza 
lasciare nella spiga un minimo 
granellino ne danneggiario în 
modo qualunque. Ovunque si 
trova può lavorare. 6000 di 
queste macchine furono ven- 

lute dalla loro scoperta in poi. 
Il prezzo importa franchi 330 
- per l' alta Italia e franchi 360 - 
per la bassa [italia FRANCO sino 
all’ ultima stazione ferroviaria. 
Per istruzioni dirigersi a 
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NUOVO 'TREBBIATOIO 
A MANO 


Moritz Weil junior 
FABBRICANTE DI MACCHINE 
in Francoforte s. Meno 
ossia ai suoi rappresentanti in 
Italia, i quali desiderandolo si 
nomineranuo. Prospetti con di- 
segui si spediranno gratuita- 
mente a chiunque ne faccia ri- 

cerca. 
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Si deduce a notizia del pubblico che 
nel Negozio sottoposto allo Stabilimento 
della Pia Casa di Ricovero trovansi in 
vendita vari articoli d’industria, con- 
fezionati dai ricoverati del Pio Istituto, 
a modici prezzi,e specialmente stuorini 
da Biroccino, Stuoje da pavimento, e 
di Paviera di ogni dimensione. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip., prop. e ger. 


